
I
l mondo corre veloce. A volte 
compie giravolte inaspettate. An-
che in campo ambientale. Mentre 
continuano i frenetici preparativi 

-
te un accordo sulla riduzione delle 
emissioni di gas serra (quelle che 

si susseguono annunci e notizie con-
trastanti. 

-
sa) ha reso disponibili le mappe dei 
disastri che ci aspettano da qui al 

-

politici e amministratori a prendere 
-
-
-

nergia (Aie) sostiene che il picco 
di emissioni di gas serra potrebbe 
arrivare già nel 2020. Una notizia 

-
gior produttore mondiale di petro-
lio ha comunicato che entro il 2050 
diventerà un esportatore di energia 

più importante novità è forse la rivo-

Laudato sì

-

libertà umana non ha limiti». 
 

-
ni si occupa di ambiente realizzando 
nel mondo progetti con la sua azien-
da di consulenza. 
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A DICEMBRE I PAESI DEL MONDO DECIDERANNO 
SE SALVARE IL PIANETA DALL’AUMENTO 
DI TEMPERATURA. LA RIVOLUZIONARIA 
ENCICLICA VERDE DEL PAPA

ULTIMA CHIAMATA 
PER LA TERRA?

A t t u a l i t à AMBIENTE
a cura di Aurora Nicosia e Giulio Meazzini

P r i m o  p i a n o



Cosa succede se il pianeta si ri-
scalda?

piante soffrono e le colture si inde-
boliscono. Con la siccità arrivano 
fame e disordini sociali. Altre con-
seguenze pericolose sono: riscalda-

-

del livello del mare».

Il meeting di Parigi è l’ultima 
occasione?

-

stiamo raggiungendo il “punto critico 

-
gere un accordo vincolante e univer-

-

-
-

Ci sono già state tante conferenze...
«A differenza del protocollo di Kyo-

questa volta gli obiettivi di riduzione 
sono “misurabili” e da raggiungere en-

Quali sono i principali ostacoli 
all’accordo?

-

la conseguenza che si produce più mer-

-

-

-

continuano a vivere come prima».

Le energie rinnovabili sono la 
soluzione?

-
-

nare leggi rigorose per proteggerlo e 
-

idee creative che permettano alle per-
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L’inquinamento ambientale prodotto dai gas serra e la bellezza della Terra 
vista dallo spazio: immagini contrastanti. In alto: l’ingegnere e geologo 
John Mundell, da noi intervistato, con la moglie.
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-

Lei è ottimista?

e cittadini sono diventati più sensibili 
-

attività umane hanno sul pianeta».

Cosa fa la sua azienda?
«Risolve problemi ambientali tra-

mite progetti in giro per il mondo. 
Incoraggiamo le aziende ad adot-

esempio fornendo consulenza agli 
imprenditori che vogliono acquista-

incoraggiamo tutte le azioni che si 

ma anche con iniziative originali 
quali il cubo della terra (che aiuta le 

che contribuisca a una vita sostenibi-
EcoOne (il movimento ecologico 

E in famiglia?
«Con mia moglie abbiamo deciso 

di adottare uno stile di vita meno con-
-

plicità. Questo ha avuto un impatto su 

abiti indossare (e quando comprarne di 
-

tando tipo e provenienza (preferiamo 
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Due volti del pianeta che soffre: lo scioglimento dei ghiacciai (sopra) e 
l’avanzare della desertificazione (a fronte). In alto: il cubo della terra 
proposto da EcoOne, il movimento ecologico dei Focolari. 

Il cubo della terra è una nuova strate-
gia motivazionale che aiuta le persone 
ad adottare ogni giorno semplici ma 
efficaci stili di vita, che permettono di 
mantenere il pianeta in buona salute, 
anche per i nostri figli. Ogni mattina si fa 
ruotare il cubo, poi durante la giornata 
si mette in pratica la frase riportata nel-
la faccia selezionata, infine si condivide 
con altri il risultato. Questa rivoluzione 
ambientale in sei azioni, da mettere in 
pratica una al giorno, è stata lanciata da 
EcoOne. Le sei azioni quotidiane sono:

• Sorridi al mondo
• Ora è il momento giusto
• Siamo tutti connessi
• Tutto è dono
• Solo ciò che è necessario
• Scopri cose meravigliose

Il cubo della terra
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Il problema ambientale è emergenza mondiale: dal 2007 le emissioni 
di anidride carbonica dei Paesi sviluppati (Oecd) sono state supera-
te dall’insieme di tutti gli altri Paesi. Non solo: mentre le emissioni 
dei Paesi Oecd si sono stabilizzate e tendono a diminuire, quelle degli 
altri Paesi continuano ad aumentare (vedi l’impressionante crescita 
cinese).  
Si dirà che è facile per l’Occidente incolpare i Paesi emergenti dell’ef-
fetto serra, e chiedere di frenare il loro sviluppo, dopo che per decen-
ni gli stessi occidentali hanno da soli saturato di gas serra l’atmosfera. 
Per di più, l’apporto di emissioni dell’Occidente, se diviso per il nume-
ro degli abitanti, è sempre molto superiore a quello per abitante dei 
Paesi emergenti.
D’altra parte gli effetti ambientali del gas serra sono evidenti: l’au-
mento della temperatura media del pianeta negli ultimi 150 anni, un 
solo grado centigrado, sta provocando l’innalzamento del livello degli 
oceani che sommerge le isole del Pacifico, lo scioglimento dei ghiac-
ci artici per cui è ora possibile circumnavigare a Nord il continente 
americano, l’inaridimento di tante terre in Africa, che induce i giovani 
a rischiare la vita per cercare fortuna in Europa, l’aridità negli Stati 
Uniti (ad esempio in California).
Che cosa si prospetta per il futuro? Il prezzo del petrolio oltre i cen-
to dollari al barile è stato provvidenziale, perché ha spinto la ricerca 
tecnologica verso le energie rinnovabili, eolica e fotovoltaica, ormai 
diventate convenienti anche col petrolio a prezzo minore. Si spera 

che presto grandi batterie permettano di accumulare l’energia solare 
diurna per spalmarne il consumo sulle 24 ore, mentre pannelli fotovol-
taici semitrasparenti saranno utilizzabili sulle finestre di casa.
Positivo è stato anche l’impegno delle case automobilistiche che han-
no adottato varie tecnologie a basso consumo.
La novità del petrolio e gas ricavati fratturando rocce, il fracking, 
ha ridotto l’impatto ambientale, diminuendo i consumi di carbone, e 
quindi la produzione di anidride carbonica (speriamo lo faccia anche 
la Cina). Il fracking però consuma (e inquina) molta acqua dolce e in 
più, fratturando le rocce, si libera gas metano: in tante case ameri-
cane, se si accende un fiammifero accanto al rubinetto dell’acqua, si 
rischiano fiammate di metano.
Il gas metano è particolarmente negativo per l’effetto serra. Se au-
mentasse anche solo di un altro due o tre per cento, quasi raddop-
pierebbe l’effetto serra. Il metano viene prodotto anche dalla decom-
posizione delle sostanze organiche, soprattutto nella digestione di 
vegetali e cereali nello stomaco dei bovini. Per produrre un chilo di 
carne bovina occorrono otto chili di cereali; quattro chili per un chilo 
di carne di maiale e due per un chilo di carne di pollo. Purtroppo, con 
la crescita del livello di vita nei Paesi emergenti la carne bovina, prima 
ignorata, è diventata di moda: proprio la carne che la natura produce 
nel modo più inefficiente.
Che può fare un abitante dell’Occidente per l’ambiente? Ridurre il ri-
scaldamento coibentando le abitazioni, installare pannelli solari e mini 
turbine eoliche, andare in bicicletta o a piedi, adottare macchine ibride 
usandole con più persone. Ma anche rinunciare a qualche bistecca.

Alberto Ferrucci

Ambiente: facciamo il punto

cosiddetto “chilometro zero” comporta 
un inquinamento minore)». 

 
In Usa l’enciclica del papa ha 

dato fastidio a qualcuno?

che temono che proteggere il cre-

ato danneggi gli affari. Citando 

insinuano che non è ancora chia-

se i cambiamenti climatici dipen-
dano da attività umane o da cicli 
naturali. Mi sembra di tornare agli 

del tabacco assoldavano “esper-
ti” per affermare che il fumo non 

-
stizia e spazzerà via queste false 
“opinioni”».

 
Cosa l’ha impressionata di più 

dell’enciclica?
«Il linguaggio comprensibile. Il pa-

ha un grande impatto sulle persone. 

-
mente connessa con la nostra vita. 

-
-
-

a cura di Aurora Nicosia
 e Giulio Meazzini

Ay
ey

aw
ad

y 
De

lta
/A

P



L’enciclica di Francesco sulla 

-
tative. Il concetto chiave è quello 

-

bene comune e alla giustizia tra le 
generazioni.

Già Benedetto XVI aveva coniu-

nella Caritas in veritate -
do la solidarietà intergenerazionale 
accanto a quella intragenerazionale.

nazioni e organizzazioni internazio-
nali a una “conversione ecologica”.

-

a chi pensa che la natura possa fare 

distruzione ambientale). Il papa sot-

-
ne ecologica non è tanto la persona 

persone e tra le persone e la natura.

alcuni assi tematici:

fragilità del pianeta;
– la convinzione che tutto nel mon-

do è intimamente connesso;
– la critica al nuovo paradigma e 

alle forme di potere che derivano 
dalla tecnologia;

-

– il valore proprio di ogni creatura;

– la necessità di dibattiti sinceri e 
onesti;

– la grave responsabilità della poli-
tica internazionale e locale;

– la cultura dello scarto e la propo-
sta di un nuovo stile di vita.
È rilevante anche la volontà di 

citazioni esplicite del pensiero del pa-

di persone di qualsiasi convinzione. 

due preghiere: una aperta a tutti i cre-

-
no è ancora capace di intervenire 
positivamente».

Ancora una volta Francesco di-
mostra di saper parlare alla gente. 

-

«Che tipo di mondo desideriamo 
trasmettere a coloro che verranno 

crescendo?». Tocca a noi risponde-

nazioni trovando un accordo sul cli-

Luca Fiorani
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L’ECOLOGIA INTEGRALE 
DI PAPA FRANCESCO

Il mondo è qualcosa di più che un problema da risolvere, è un mistero gaudioso che contem-
pliamo nella letizia e nella lode. 
Per causa nostra migliaia di specie non daranno gloria a Dio con la loro esistenza. 
Ci illudiamo di poter sostituire una bellezza irripetibile con un’altra creata da noi. 
La privatizzazione degli spazi ha reso difficile l’accesso dei cittadini a zone di particolare bellezza. 
Gli effetti più gravi di tutte le aggressioni ambientali li subisce la gente più povera. 
Non disponiamo ancora della cultura necessaria per affrontare questa crisi. 
I prodotti della tecnica non sono neutri, perché creano una trama che finisce per condizionare 
gli stili di vita e orientano le possibilità sociali nella direzione degli interessi di gruppi di potere.
Il degrado ambientale ed il degrado umano ed etico sono intimamente connessi. 
Suolo, acqua, montagne, tutto è carezza di Dio. 

Frasi tratte da “Laudato Sì” di papa Francesco.

La bellezza dell’enciclica


